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Sergio Baccilieri

 Con la nuova riforma 
sulla disabilità, legata al Pnrr, 
nasce il «Progetto di vita»,  non 
solo certificazioni e burocrazia, 
ma bisogni e opportunità.

 Parallelamente alla speri-
mentazione estesa per l’accer-
tamento dell’invalidità civile, 
con il passaggio dalle Asst al-
l’Inps per le visite, la riforma 
introduce una valutazione 
multidimensionale, individua-
lizzata, tarata anche in base alle 
volontà delle persone con disa-
bilità e dei loro familiari.

Cosa succede
 «Fatta la certificazione tramite 
Asst prima e ora tramite l’Inps 
le persone con disabilità si ri-
volgono a noi – racconta An-
drea Catelli, direttore del 
Consorzio servizi sociali del-
l’Olgiatese – e la novità che ci 
riguarda più da vicino è appun-
to il progetto di vita. In genere 
in passato a questi cittadini ve-
nivano date risposte in merito a 
questioni formali, burocrati-
che, oppure relative all’ambito 
sanitario, tra terapie e frequen-
za al centro diurno per gli uten-
ti. Questa riforma invece, di cui 
si parla da anni, cerca di com-
prendere di più anche tutte 
quelle necessità, volontà, che 
sono più personali e che devo-
no comunque essere lette come 
diritti. Certo ci vogliono i docu-
menti, i riconoscimenti del me-
dico, per l’esenzione o il sussi-

Disabilità e diritti
Basta burocrazia
al centro le persone
Il punto. Con la riforma nasce anche il “Progetto di vita”
«D’ora in poi costruiamo percorsi secondo i bisogni»

matica. Con questa riforma 
non guardiamo più ai limiti del-
la persona con disabilità, ma ai 
suoi desiderata. Si passa dal so-
stegno alle aspirazioni. Il pro-
getto di vita deve comprendere 
l’assistente sociale, il medico, 
l’insegnante, ma anche la pro-
fessione e tutti quei talenti che 
possono interessare la propria 
sfera. Con noi c’è anche Ledha, 
la lega per i diritti delle persone 
con disabilità». 

Progetti e percorsi
Ogni progetto ha un costo, ogni 
percorso deve essere disegnato 
anche facendo economia. Cal-
colato il mensile percepito, il 
sostegno familiare, le possibili-
tà offerte dal territorio. «Dob-
biamo conoscere la persona e la 
sua famiglia e stilare una valu-
tazione multidimensionale – 
racconta Giampaolo Folcio, 
direttore dell’Associazione so-
ciale Comuni Insieme, attiva 
tra Lomazzo e Fino Mornasco – 
ricevuta la certificazione non ci 
fermiamo all’Asst, all’Ats, a me-
dici, servizi sociali e centri disa-
bili che pure sia chiaro sono es-
senziali. Ma costruiamo tutti 
insieme percorsi secondo biso-
gni e richieste. Sport, tempo li-
bero, è importante inseguire un 
inserimento in un contesto so-
ciale. Come la ricerca maggiore 
possibile di autonomia, a parti-
re dalla formazione professio-
nale». 
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dio. Ma insieme a tutti i soggetti 
coinvolti possiamo dare segui-
to al tempo libero, alla squadra 
di calcio, di basket, alle associa-
zioni di volontariato che la per-
sona con disabilità vorrà fre-
quentare, dando risposta a un 
progetto globale».

 L’orizzonte della vita non fi-
nisce con l’obbligo scolastico, 
con l’accesso garantito al pran-
zo servito al centro diurno, ma 
guarda anche ad un complesso 
di diritti più ampio. «Il nostro 
Centro di vita indipendente già 
si occupa di minori con disabili-
tà – dice ancora Catelli – per ra-
gionare di diritto all’istruzione, 
alla salute, ma anche a tempo 
libero e sport. Aggreghiamo 
dunque le tante realtà su un va-
sto territorio coinvolgendo le 
associazioni, le squadre, i cen-
tri giovanili, così da orientare e 
fornire un ventaglio di possibi-
lità». Qui partecipa per esem-
pio l’associazione Diversamen-
te genitori o gli atleti con disa-
bilità della Ultra B. 

«Fatta la pratica non basta 
indirizzare verso il centro diur-
no, il percorso scolastico pro-
tetto, ora dobbiamo lavorare 
con un approccio su misura, 
per capire potenzialità e talenti 
delle persone con disabilità – 
racconta Patrizia Magretti, 
direttore dell’Azienda erbese 
dei servizi alla persona – noi già 
lo facciamo con personale for-
mato, in qualità di ente che da 
sempre si occupa di questa te-

Focus La riforma sulla disabilità
Dal ministero

Il bando Vita&Opportunità
Un aiuto al Terzo settore

 È stata pubblicato il bando “Vita & 

Opportunità – Un futuro migliore e 

di valore per tutti”.  A proposito 

della nuova riforma voluta dal 

ministro delle Disabilità Alessan-

dra Locatelli, ecco un avviso pub-

blico che si rivolge in particolare 

agli enti del Terzo settore, per il 

finanziamento di progetti che 

promuovano il diritto delle perso-

ne con disabilità a una vita sociale, 

lavorativa e ricreativa piena e 

partecipata e il più possibile auto-

noma e indipendente.  Il bando 

avrà una dotazione di 380 milioni 

di euro e si compone di tre linee: 

progetto di vita, agricoltura socia-

le, attività ricreative per bambini e 

giovani con disabilità. Una nuova 

opportunità per accompagnare la 

realizzazione di progetti virtuosi, 

importanti e sostenuti da reti 

robuste in grado di generare 

continuità nel tempo in tutti i 

territori. Assegnate le risorse sarà 

possibile anche ristrutturare o 

acquistare immobili, attrezzature, 

mezzi di trasporto, attivare per-

corsi di formazione. Basta naviga-

re sulla sezione bandi di www.di-

sabilita.governo.it L’apertura dello 

sportello avverrà il 2 marzo 2026. 

zione».  «Questo percorso for-
mativo non vuole essere un luo-
go ed un tempo di “intratteni-
mento”, altra idea da contrasta-
re a partire dal termine, ma uno 
spazio dove promuovere le abi-
lità sociali, la relazione, l’educa-
zione civica, l’ascolto, il rispetto, 
l’uso del tempo. Questi aspetti 
diventano funzionali a rimette-
re in circolo energie altrimenti 
spente o utilizzate in modo alie-
nante. È il luogo in cui favorire 
innanzitutto la socialità e l’inte-
razione, ma anche dove svilup-
pare abilità cognitive e pratiche 
attraverso proposte concrete di 
tipo laboratoriale». Socializza-
re, avere cura del proprio be-
nessere, educazione civica e 
ambientale, economia dome-
stica, tra i temi trattati.  S.Bac.

questa riforma cerca di cancel-
lare rimpalli e lunghi giri, offre 
una unica valutazione multidi-
sciplinare, che comprende salu-
te, burocrazia, tempo libero».

 La gravità della disabilità vie-
ne ripensata in livelli di soste-
gno utili ad aiutare la persona. 
«Per i nostri ospiti il focus credo 
sia soprattutto la qualità della 
vita – dice – affinché diventi 
quanto più indipendente possi-
bile, dunque con l’obiettivo di 
una inclusione lavorativa, con 
un domicilio riconosciuto, per 
un percorso indipendente».  
Agorà 97 ha costruito una scuo-
la di cittadinanza attiva per, si 
legge nella presentazione, 
«considerare la persona in rela-
zione alle diverse dimensioni 
che concorrono alla sua costitu-

“Niente su di noi senza di 
noi”  (dall’inglese Nothing 
About Us Without Us) è il motto 
chiave della Convenzione Onu 
sui diritti delle persone con di-
sabilità (2006). Sottolinea l’im-
prescindibile diritto delle per-
sone con disabilità a partecipa-
re. «Cambia l’approccio e cam-
bia anche il linguaggio - conti-
nua Besseghini - Non ci sono 
più handicap e handicappati, né 
pazienti affetti da sindromi, ma 
persone con disabilità. In più, 

strutture residenziali, centri 
diurni e comunità alloggio per 
offrire a persone con disabilità, 
intellettiva, psichiatrica, con 
autismo, percorsi di autonomia.

 «Sicuramente la riforma ga-
rantisce di più scelte e desideri 
personali – spiega – questo è il 
tema, l’autodeterminazione. 
Come detto dal presidente Ser-
gio Mattarella durante la gior-
nata per le disabilità lo scorso 
anno non devono esserci deci-
sioni che non siano condivise». 

Agorà 97
Il presidente della cooperativa
e i percorsi individuali
«Scelte e desideri personali
diventano indispensabili»

 Una nuova opportuni-
tà per promuovere l’autodeter-
minazione.  Così spiega la rifor-
ma Sergio Besseghini, re-
sponsabile di Agorà 97, coope-
rativa sociale che gestisce sul 
territorio provinciale cinque 

«L’obiettivo è l’autonomia
E la riforma la garantisce»

Sergio Besseghini, Agorà97

La nuova inclusione
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VALUTAZIONE
MULTIDIMENSIONALE
E PROGETTO DI VITA

VALUTAZIONE DI BASE

In verde 
le 6 province 
interessate 
dalla sperimentazione

Certificato medico
introduttivo

+
domanda

amministrativa

BASTA SOLO
IL CERTIFICATO

MEDICO
INTRODUTTIVO

Visita davanti alla
commissione ASL-INPS

+
verifica da INPS

UNA SOLA VISITA
DAVANTI ALLA
COMMISSIONE

INPS

Venivano
rilasciati

certificati diversi

UN UNICO
CERTIFICATO

CHE RIUNISCE TUTTE
LE INFORMAZIONI

I certificati potevano
avere

una scadenza

IL CERTIFICATO
È VALIDO

PER SEMPRE,
SALVO RARI CASI

DI REVISIONE

L’attesa variava
dai 90 ai 120 giorni

90 GIORNI PER TUTTI
(15 GIORNI

PER MALATI 
ONCOLOGICI; 

30 PER I MINORI)

Dopo la certificazione,
bisognava presentare

un’altra domanda
per la valutazione
multidimensionale

LA COMMISSIONE
PUÒ AVVIARE

AUTOMATICAMENTE
LA VALUTAZIONE

MULTIDIMENSIONALE

COME CAMBIA

COM’È

È un percorso personalizzato 
che coordina tutte le esigenze 
della persona

Possono richiederlo 
anche coloro con la nuova 
certificazione di disabilità

La persona partecipa 
attivamente alle decisioni

Si fa domanda agli Ambiti Territoriali 
Sociali o, se non presenti, alla Regione

Può essere presentata anche al Comune 
o ad altri punti indicati dalla Regione

L’INPS avvisa la persona che può richiedere 
il progetto di vita e può inoltrare subito 
la domanda

Si parte dai desideri e bisogni 
della persona, creando soluzioni
anche nuove e su misura

Progetto di vita: deve essere
fatto entro 90 giorni

Milano

Lodi

Monza

COMO

Varese
Lecco

Bergamo

Brescia

Pavia

Mantova

Sondrio

Cremona


